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joni tecniche) ha 
possibilità 
nte aggiornati 


ontenuto di ra la sua pei 


un modernissimo stab 


ana rinuncia 


alla gloria e 
e le 


trui o sul- 


Una continu 
ai merit 
che pretendono vivei 
le vittorie del pax 


di far pun- 


itabili conquiste dell 
presa 


propria 


Abbi o fretta di 
i sulle spalle, 
coli. Ostacoli di 0 


L'ufficio del Di. 
rettore de /l 
Popolo d'Italia 
(Arch. Pagano) 
Pareti è piatti 
rivestiti int 


“IL POPOLO Rf" 
D'ITALIA, 


Non è certamente privo di 
significato il fatto che ‘ARTE. 
CRAZIA,, riprendendo le sue n 


lazio» 
1 1909 


natur: 


la magica atmosfera 1 


i; rn pubblicazioni renda omaggio al 
nen x iris ar RE pappe dala peseicariodia In questo periodo, “ARTEGRAZIA, | appunto perio. LINOLEUM 
tistico. Così fondai he, Finfor quadricromie che riproducono i verso il nuovo indirizzo, ha stabilito impegni 2arimento di 
Raloida cSnIotaruppi ali città d'Ita- modemissimi uffici del Direttore principali pubblic: e per lo scambio LINOLEUM 


e da numerose 


« del Redattore Capo del glo gi; s 
fioso giornale delle Rivoluzione, © di articoli e di ill 


con sottofondo 


uto influenza preponde 


ttori di 0 


azione dell’arte. Con me o dopo d Bisogna anzitutto ricordare che ERNIA RI di sughero è 
l’identico la quindici anni fa, reduci della FO LINOLEUM 
italiana si è impe; guerre e di Fiume, fra le mura SERIO, 
si è conclusa prin di quell'edificio, ancora in co e propagandistico, Parete di vetro 
architettura qeotdiatamente. a face del TERMOLUX 
Duce per il Fascismo: rivoluzio: priori q Rifiniture in 
olitica e artistica della Na- che alle volte si comm 
nio à nel nome dell’ ANTICO. 
Stravinto la battaglia nel cam. sopratutto personalism RODAL 
po politco, è di particle sod. Jusi i monopoliza Lampade a luce 
reno preioe, del indiretta 
vecchia gloriosissima Bandiera di iL a FRE LUMINATOR 
va Torano sa sempre avan ITALIANO 
Fu precisamente sull ’“Popolo Cristalli 
d'Italia,,, con il suo grande Di FONTANA 
rettore prima e con il valoroso 
carissimo Arnaldo poi che, nelle MnC: e infrangibili 
Rare consentite dall'azione 59U®" della nuova moder smo che non può SECU RIT 


1 programma. dhista, iniziommo la nostra com. 
messi inevitabili errori: psgna per il rinnovamento del 
l'arte italiana. 


MUSSOLINI! * Pareti colorate 


. lo some: ri con pittura 
Oggi Finalmente arte fascista Ino RSOMENZIER SONA 


Stile Mussolini. “STILE MUSSOLINI » TUTTI OTTIMI 
MATERIALI 
ITALIANISSIMI 


altro nom 


si commettono quando, ad un 
ere di botto 
ta” prestabilita. Abbi 


gliore che porti dritto 


tava pagina 
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met 
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mpeg MA 


Ci 


I dirne 


Preferite 


l'intonaco 


Terrartova 
Milano” via 
Pasquirolo 10 


Per tutti gli 
elementi deo 
rativi metallici 
delle vostre co- 
strazione preferite 


l'Anti- 
corodal 


1 rr.il perfetto 
materiale + 


modernissinto 


2 


Artecrazia 


Edilizia Contro Aerei 


preosdenti numeri di 
orabia, #°è scritto amplamente del. 


arte 


Aerea opponendo 
alla fredda composizione delle mas- 
razione terre- 


contributo 


sagome arl 
etriche tall 
che ne risulti 
tra cielo è 


Mentre, in eu 
ni indirizza 
di questi 
‘aderiscono alla legge vatura! 
ento di vita Iglentea e 


pieni dalla 
forire alle cit 
ratteriatiche 

porto a fattori bellici 


e in rap 


II veloce progredire dell'offesa 
sea Infatti che le città 
#1 premuniscano per rendere meno 


stavi gli effetti delle incursioni ne 
nIche. 

Ma non si dice con ciò che la 
elttà debba soggiacere eternamente 
all'Incuo i tali ineursioni € che 
Îl terrore della morte debba {n 


nce, In ogni 
riservata all'avia 
zone: l'edilizia antiaerea, l'urba 

sea Ma Il com 


i urbatiatiei per 1 qu 
piano regolatore do 
metta suddivisione 
nen 


va preveler 
tu zone edili, corrispond 
atinte zone di vita, so 
orsi n quanto è piuttosto perlco- 
cod dette 


town Ja formazio 

zone Industriali e Il raggruppamen 

to nel quartieri centrali del 

I uf) pubblte 

Infatti. della 
cre quello di 


alradare qu possibile gli 
tivi pre! vegli attacehi 
o, evitando Il concentramento 
i atessi in spari Hmitati, evi 

e di gruppi che 
direttive di volo 


ternando deter 
sopratutto «parlati: 
) tra loro 1 fabbricati. ingl: 
porte ni duplice 
scopo di ridurre 11 numero del co 
pi utili è di evitare 11 propagari 
di {incendi 
Non v'è chi non veda solo da que 
diverse dovreb. 


La Casa della Giovine 


Italiana a Gorizia 


La presidenza dell'Opera Nnzio- 
nale Ialilla di Gorla h 
carico agli n 


© G. Miozzo di approntare Ji pro 
etto per la Cata della 
ftallana ovrà sorgere 


bella città a specchio dell'Isonzo. 

1 ‘due architetti, ormai muestei 

‘questo specialissimo tipo di edi 
fici si sono messi ni lavoro e, gra 
ale alla loro © 
rità faseluta con la quale l'Opera 
Halilin è solita coneretare 1 suol 
progetti, fra non molto anche que 
sta sari com fatta. 

La costruenda casa Ki comporrà 
dl due corpi prinefpali, una per le 
Salo di ritrovo e atudio ed uno per 
la palestra: in” complesso, com- 
prende | seguenti ambienti: a) Un 

4 sale, di 
dc 


iccole Italiane di 
soggiornano brev 
‘ataplo ref 
otti 1 servizi ann 


Lo stile è Itallanamente mo 
non solo nella soluzione del tema 
ma anehe nello sviluppo del detta 
gli è delle opere di finitura e negli 

aplanti. 

La casa sorge in mezzo al verde 
coti un giardivo nell'interno ed è 
altuata nel centro della città. 


bero essere le nostre città da quel 
Je che sono e quanti problemi sl af: 
fucclno, € urbanistici, teeniei e ar. 
chitettonici, civili è militari Insle 

La luminosa città di Le Corbusier 
ha in sè, ad esempio, Il dono di un 
minimo di vulnerabilità, sla per la 
aerea distribuzione del suol fabbri- 
cati, sla per Îl sistema costruttivo 
degli stes. 

Se è vero che 


spire una 
pine da 400) 


pre lettivo, par con 
NI calcolo a disposizione ehe con 
pensa la gl 

e la precisione 


penzirio nl pericolo che viene del 
Ea 

Condizione essenziale perchè un 
fabbricato abbla 1l pregio di migijo- 
rare In sua resistenza statica ul 
be Ja sua etrot 


l'offesa nemica è 


tura sta {n cemen 
Senza soverchla spesa è dunque 
possibile contruire con sistemi già 
verificatisi: ottimi nella resistenza 
alle sollecitazioni tellurie 
na di premunina. 
La balistica n un el 
del valori di 
penetrazione e di «cop 
till, anche se 
to la guerra ultima 


consci 


mar cone 


rmmatura di 


necmsario tenere presente che la 
direzione del proîettà nel punto d 
caduta forma un certo angolo che 
per bombe lanelate da 4000. metri 
ni pu è del valore medio 
ai 

E° altresi conoselato ehe «i ha il 
riinbalzo del profetto su una super- 
fice di calcestruzzo se essa form 
n linea di direzione del prolet- 
to stesso un angolo minore 0 al più 
eguale a 3. 

Se sembra pertanto razionale © 
Jatta la costruzione del coperto n 


mmette 


vaso 
G. VACCARO 


e G. FRANZI: 


L'EDIFICIO 
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RA 
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\ 


pat a = 


p ti 
AERUE 
Ga 
ù vi 


tombe offerte alle città e le pre 
sceite dagli nviatori) venga lancla- 
ta da 4000 metrî d'altezza © abbi 
una veloeità d'arrivo di 200 metri 
al secondo, In sua penetrazione su 
ua massa di cemento armato è di 


ttosto, smorzare In forza 
del proletto con superel dure (gra- 
ulto, porfido, ccmento armato) che 
potrazno avere la possibilità di de- 
formare l'ogiva_riduo 
suentemente ln penetrazio: 

Dette superfici dure che ei 
remo di 
mero di due 
spessore dI 10-12 cm. claset 
ito marano costitui: 


se di letra e del'o 


diatamente sotto alla 


(0 ed essa sorreg: 
JI solettone. antipe 
‘armato 

tre all'armatura statica avrà altre 
armature parallele destInate a cren 
re un molleggio anche oltre le de: 
formazioni elastie 


sta prima struttura ivrà 1 se- 


guenti relativi spesori 

per resistere nd una bomba di 
50 e. oso 

per resistere ad una bomba di 
100 kg... m 

per restatere ad una bomba 
1900 Kg. + + om. 0.90 

per reststere nd 
1000 


Per rosate 
vrù costrulte 
HI cul spessore sarà: 
Um. 0,90 per bombe da 50:100 kg. 
+ 300» 
1000» 
a prima e Ja seconda strut 
tura deveai creare una camera d'a 
100 


n secondo solettone 


"tra 


ra la cul altezza varie: 


tecnica del ricoveri 
€ su altri particolari delle etrutt 
re controneree, anche nel riguardi 
dogli nggressivi. chimici. 

stato per ora 


ceare i te 
iveste un campo così in 
portante com'è quello della prot 
zione wnans e nel quale gil 1 
gueri e gli architetti sono chia 
A dare la loro opera, 


Arch. SILVESTRI 
Una bazzecola da nulla: 
un libro, novanta lire 


Prima di tutto ci riteniamo 


in dovero di dichiarare che l'e- 


la stessa Intera città, pure ragio 

norma è quella di portare 
alla periferia le caserme, gli ospe- 
dall, gli ospizi, glì stabilimenti, 1 
depositi, 1 collegi ecc. ecc. ehe in: 
dubblamente restano 1 bersagli pre. 
feriti del bombardatori 

Così la forma stessa degli edifici 
deve essere tale da opporsi all'ef- 
fetto degli scoppi, evitando cortili 
gafusi, corpi troppo larghi e troppo 
rettilinei che la rosa di disperzio. 

nte compremerebbe. 

La mistificazione stessa delle for- 
me planimetriche potrebbe servire 
«e 1 piloti militari fossero talmen- 
te ingenui da non sapere con ma- 
tematica esattezza in preosdenza 
che la tale fattoria è un deposito 
di munizioni € che la tale villa è 


nl 


ne fa 


da evitarai, piuttosto, Ia mo- 
numentalità delle costruzioni, | por 
tall, le cupole, le protuberanze ar- 
chitettoniche, che facilmente Indi: 
viduano partroppo l'edidelo e stati 
mente, oltre tutto, ne compromet. 
tono la protezione. 
urbanisti che s'affanano s 
ricercare gli sfondi scentei ad una 
“ centri el 
nici, i centri aeronautici, le città 
degli studi, 1 blocchi ministeriali, 


è che costruiscono 


Vlel prossimo numero: 


ferro in una massa di calcestruzzo 
di cemento, sl oppone all'avanza- 
pento del proletto e ne frena la 
violenza di penetrazione, realste 

do per il «uo alto Imite di elaati 
cità che gii consente di ritardare 
ie sue deformazioni permanent. 

Ammesso che Il cemento armato 
sl presti allo scopo più di qualsiasi 

tro sistema costruttivo, e ciò è 
giù stato affermato da studiosi spe 
clalizzati come l'Ing. Stellinewertt 
e l'Ing. Ravelli, si rende anche I 
dispensabile dare il bando Jogica: 
mente a tutti 1 materiali che pos: 
sino fornire esca agli incendi, n 
tutti quegli aggetti che possano con: 
ibulre a tormentare l'equilibrio 
della costruzione e a provocare, ro. 
vinando, volumi pesanti. 

SI dovranno pertanto adottare pa: 
reti di riempimento leggere, fac 
ente asportabili e che assumano 
1a funzione di valvola di si- 
carezza, assorbendo la violenza del. 
lo scoppio € favorendo la stabilità 
gabbla di cemento armato. 

Evitare le strutture a spinte o- 
rizzanta!i, mantenere il centro di 
gravità In basso, Implegure ser: 
menti metallici 0 di legno lenifu- 
gato. 

Per opporsi alla penetrazione, è 


dare alle fata 
za di circa 37% su 1 per ott 
ii rimbalzo e di almeno 1 su 1 per 
avere una apprezzabile riduzione 
della forza viva, 

Considerando, Inoltre, che il pro- 
setto può avere infinite direzioni di 
caduta ne consegue che alla coper- 
tura bisognerebbe affidare Ia forma 
contea 

010 se può convenire per supert 
el lunitate appare gravoso, dispe 
dioso & anche pericoloso per gli e- 
difici In genere tanto più che il co- 
perto conico non permette la costru: 
zione a strati distinti, provoca del- 
%e spinte, non reagisce a sufficien: 
2a e non risolve se non passivamen- 
te Il problema della difesa evitan- 
do si l'offesa ma non esaurendo 

Ne consegue la preferenza per { 
coperti piani che possono sostenere 
V'rto vivo smorzando la forza pe 
etrativa della bomba riuscendo In 
tal modo a provocare l'esplosione 
nella parte alta dell'edificio € con 
una certa approssimazione in par. 
tcolari camere di scoppio. 

Questi coperti devono comprende. 
re elementi che contrastino l'urto, 
Ja penetrazione e l'esplosione. 

Considerato che una Bomba da 
100 ke. (in generale sono queste le 


ditore Ulrico Hoepli di 4 
no ha tutta la nostra simpatia 
© tutta ta nostra stima, Alla 
grande Casa editrice, forse, 
questo importerà poco: ciò non 
toglie che sia come abbiamo 
detto, giacchè l'Hoeplì è tra i 
pochi editori italiani che ten 
gono il nostro libro a pari al- 
tezza con i più reputati stra. 
Ma detto ciò, © a pro. 
posito del magnifico volume di 
Cesare Chiodi «La città mo. 
derna » (di cui ben volenti 
gradiremmo una copia în 
‘amaggio) ci sentiama în dor 

re di rilevare che il costo di 
questo libro (la Bassecola di 
lire) non ci sembra 
sia tale da invogliar molti a 
comperarlo. E ciò a danno 
dell'autore, dell'editore © del. 
l'importante materia trattata. 
Meno fregi, meno rilegature 
meno lussi e pressi più acces. 
.. Così #i sercono Ta cul. 
tura nazionale, gl’interessi de. 
gli autori © quelli degli edi 
tori. 


novanta 


“La Mostra universale del Centenario a Rruxelles,, A 


LS 


Il bando di concorso nel fis- 
sare il numero delle 
degli istituti che dove 
sere compresi nell’osp 


chiaramente indi 
studio della soluzione si doves- 
se tenere în gran conto, com- 


patibilmente alle esigenze ed 
ui requisiti 


n moderno 0- 
minor costo di ge- 


le qui ritornare su 
concetti già da altri chiara- 


tamento della tecnica osp 
Nera e sulla pref 


renza che 0g- 
la disposizione 
n contrasto a 
orizzontale sino a poco 
fa in 


la soluzione prescelta s0- 
pieno applicate le teorie 
pleta centralizzazione 
e dei servizi, 
ginechè è soltanto attraverso 
una intima colleganza fra que. 
sti due 


nti, che si posso. 
no ottenere i bassi costi di ge- 


stione oltre ad altri numerosi 

vantaggi di indole funzionali 
Il complesso ospedaliero ri- 

sulta raccolto così în tre soli 


fabbricati: 1'« Ospedale Clini- 
co»; l'«Ospedale Sanatoriale» ; 
gli « Istituti di Anato 
Servizio Mortuario 


l'a Ospedale Sanatoriale »_la 
netta separazione dal resto 
delle cliniche è determinata da 
ragioni sunitarie, psicologiche 
ed amministrative essendo 
spesso questi Tstituti. gestiti 

strazione speciale. 


con ammi 


da questi con 
li, Ja soluzione 
la sistemazione di 
Clinico» rap 
maggiori. dificoltà 
i questo e- 
più d 


P'uOspeda) 


sentiva le 
distributi 
dificio è qu 
altro ha 
to studio. 


tandosi di Ospedale cli. 
niciszato, un concetto basilare 
del progetto è quello che ha 
determinato la creazione dî due 
zone perfettamente distinte, 
sebbene perfettamente collega- 
Degenza » e 


Nella «Zona di Degenza » 
sviluppantesi verso sud, sono 
raccolti gli ammalati 
«Zona Filtro » sviluppantesi 
verso nord, sono. raccolte le 
sale diagnostiche e di ricerca, 
quelle di cura ed operatorie, 
le Facoltà con le Aule ed i la. 
boratori, le direzioni e gli at- 
chivi clinî 


così da lasciare 
all'Osp ste det- 
to la necessaria autonomia e 


tranquillità pur restando gli 
‘ammalati a disposizione e pres- 
Questa 


assai più vicino alla perfetta 
soluzione di quanto non siano 


giunti gli altri ospedali 
centralizzati sinora costruiti e 
che sî trovano tutti nell'Ame- 
del Nord. 

Il fabbricato è a nove piani 
nei quali le cliniche sono svi. 
Juppate in piano e soprapposte 
le une a (e în modo da 
creare colonne verticali per 
ciascun reparto 0 servizio con 


ri 


Artecrazia 


L'ospedale 


dell’ Architetto ETTORE 


di Modéna 


ROSSI 


Il prose 
classificato nel Con- 


0 primo 


corso Nazionale per 
il nuovo ospedale 
clinico di Modena 


evidenti 


taggi dell’ori 
sento, della funzionalità e 
dell'economi 

Altro co 
quello tendenti 
quindi semplificare, tutti i 
servizi comuni al centro osp*- 
daliero (amministrazione e se- 
greteria, ricerche ed analisi, 
cure speciali, radioscopia, ele- 


tto base è stato 
unificare, e 


etroterapia ece., cur 


ria, riscaldame 


generali sono sì 


1 centro dell’editi 


cio 
e quelle speciali nei corpi la- 
terali. La «Zona di Degenza» 
è rivolta a sud con separazio- 
ne per ciascuna elinica del re- 
parto donne da quello uomini 
da quello bambini, creando i 
reparti per pensionanti a di- 
retto contatto con ln relativa 
clinica. La «Zona Filtro» è ri. 
volta a nord con costante d 
stribuzione dei diversi elemen- 
ti che Ja compongono (dire 


mo 
zione, assistenti, archivio, sa- 
le diagnostiche, operatorie e 
di cura, laboratori per profes- 
medici, studenti, di 
lezione e dimostrative). 
Cinscu ha speciali 
gruppi di locali di servizio ben 
collegati con il centro distri- 
butivo delle medicine, dei vi- 


veri e della biancheria in modo _ ei 


tale che il servizio sia facile 
è celere usando allo scopo 
richi e montaviv 
sono però ben 1- 
solati dalle corsie în modo da 

i imori, odori, promi- 
tà. La disposizione degli 
npianti igienici è tale da evi. 
ai malati l'attraversa- 
mento dei corridoi per recursi 
gabinetti ed ai bagni elimi- 
nando quel confuso, poco este. 
tico ed anti-igienico  trafiico 
fuori dalle corsi 

Una speciale attenzione è 
stata posta alla disposizione 
degli ambulatori giacchè non 


si è ritenuto conventente di ap. 
plicare un concetto unico in- 
dipendentemente dalla impor- 
tanza del servizio ambulatoria- 
lea 
nie 


i è chiamata ogni eli. 
Seguendo quindi la mas- 
sa di lavoro di ciascun ambu- 
latorio e dando ad esso la di- 
sposizione più appropriata per 


minare spese € spostamenti 
iuntili, ne è risultato che 
grandi cliniche (Medicina, Ch 
rurgia, Ostetricia, Pediatri 
hanno gli Amb 
e situati al piano. 
chè ti ma 
vrebbero salire piani, 

n maggior nume: 
infermieri, suore 
ecc. Quindi: il medico va da- 
gli ammalati ; mentre, per le 
piccole cliniche si è sistemato 
l'ambulatorio presso ciascuna 
clinica giacchè i poch 


amma- 
lati debbono salire due o tre 
piani ed i medici in minor nu. 
mero debbono alle volte disim- 


Nel nostro articolo di fondo 
abbiamo detto della nostra in- 
tenzione di “ammainare il go- 
gliardetto di assalto» per a 
sione giornalistica più serena: aggiorna! 
dereremmo, però, che non ci si fraintendesse. 
Siamo convinti che non valga più la pena di bat- 
tere con articoli © con articolesse certi chiodi re- 
stiî ai megli vartlli: certi uomini, certi 
tempere soliti e non fra i minori, 
hanno tali cervelli tali inquadrature, Dio li perde 
ni, che non è davvero da sperare di poterli ri- 
plasmare © rinquadrare con una tirata più o me- 
no violenta a base di parole stampate, 

ECCO LA POLEMICA (INUTILE COME TUT. 
TE LE COSE ALLE QUALI E NATURALMENTE 
INIBITO OGNI EFFETTO DI PRATICITÀ") ECCO 
LA POLEMICA CUI ABBIAMO STABILITO DI 
RINUNCIARE. 

Ma con questo non intendiamo di rinunciare al 
nostro diritto di critica, al nostro diritto di esa- 
me, al nostro diritto di fustig i tante pi 
cole € grandi cose, di tanti piccoli e grandi uomini. 

È SAREMO PARTICOLARMENTE. VIOLEN! 
TANTO VIOLENTI QUANTO BREVI, lo avvertia- 
mo subito: E NON CI PERITEREMO, DI_GIUN- 
GERE ANCHE ALLE PIU’ GRAVI CONSEGUEN- 
ZE, SIENO ESSE PURE IL DOVER_ SEDERE, DI- 
NANZI AL MAGISTRATO, IN VESTE DI AC 


POLEMICA 


CUSATORI O DI ACCUSATI, 
POCO IMPORTA. 

Il primo tema che tratteremo 
sarà quello dei ‘’Concorsi,, di questi giganteschi 
specchietti per le allodole, che recano, infiniti danni 
all'arte e agl senza che quell'eventuale ipo- 
tetico beneficio che sarebbe logico ripromettersene, 
sia lontanamente în proporzione con la somma di sa- 
crifici di ogni genere che essi impongono. Ve. 
dremo quale mai opera apprezzabile, e quando, 


altre questioni avremo campo e motivo di far sentire 
la nostra parola schietta. QUINDI, NIENTE 
PIÙ' POLEMICA, LA' DOVE QUESTA SI PRESENTI 
OZIOSA Al FINI PRATICI: UNA POLEMICA SER- 
RATA, STRINGENTE, VIOLENTA, LA' DOVE QUE. 
STA LASCI LA POSSIBILITA” ALLA RACCOLTA DI 
QUALCHE FRUTTO, SIA PURE MODESTO. Chi 

yveva cominciato a stropicciarsi le mani per 
la gioia di saper muta una voce che poteva recar fa- 
stidio, sospenda pure lo stropicciamento, in attesa 
degli eventi. Ci sarà sempre tempo abbastanza per. 
fare un inventario delle stropicciature eun elenco 
degli stropic 


La nuova sede di ’Artecrazia,, è i ‘Via Crescenzio 930. Ricordatelo! 
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id pochi 
medico. 


dell'ospedale. Qi 
infermi vanno dal 

Una condizione indispensa- 
bile in un moderno ospedale è 
quella di essere concepito 
modo da poter nel futuro 
pliare o modificare una clinica 
od nn reparto di essa, senza 
dover ampliare cliniche od al- 
tri reparti. Perciò nello stu- 
dio del nostro ospedale si è 
fatto corrispondere nd ogni 
ica ampie terrazze da poter 
poi sopraelevare. 


del fab- 
sta in ac- 
ciaîo con pareti divisorie i 
gere © facilmente spostabi 
rende questa « condizione di 
Flessibilità » facile © 
conveniente. 

Va aggiunta 1° 
che te una netta sepa- 
razione del reparto didattico 
da quello ospedaliero sia dallo 
ingresso che è unico sia per 
gli ammalati, gli studenti ed 
i visitatori ma è disposto © 
studiato in tal maniera da evi- 
tare ogni promiscuità e so- 
vrapposizione dei diversì traf- 


assai 


tra qualità 


‘«Onpedale Sanatoriale» se. 
gue i concetti applica 
l'Ospedale Clinico», mentre 
gli «Istituti di Anatomia» so- 
no disposti in tale man 
rendere ben separato 
to in ogni Istituto fl servizio 
ospedaliero da quello didat- 
tico. 

Il problema architettonico è 
nto perfettamente ade- 
esigenze funzionali 
maggior cura alla 
ed alla distribu- 
dei vari reparti e servi- 
jo che lo studio pla- 


zi 
nimetrico di ciaseuno di essi 


è perfettamente conforme alla 
necessità del servizio, senza 
affatto seguire aleuna devia- 
zione od alterazione in dipen. 
denza di concetti di pura po- 
lemica estetica, applicata sia 
alle piante come alla eleva- 


o ospedale non 
i di fare 
del 

« facciata » con ingresso a ci 
lonnati, il carattere esterno 
svela con la sua linea semplice 
e moderna la interna 

di ciaseona massa archi 
nica. Abbiamo quindi grandi 
superfici vetrate a nord. pi 
illuminare, con luce fredda © 
costante, i laboratori, le sale 
di cura e di operazione, Je au. 
le, mentre a su 
finestrature 


monumeni 


iuzione 


appropriate 


one e lumi- 
le corsie 
nospitali 
estate. 

La disposizione dei fabbrica- 
ti sul terreno è s e 
l'a Ospedale ico » 
rsalmente nella zona più 
Gli « Istituti di And 
» verso noi 


Un ingresso principale è ri- 
volto verso la città, due in- 
gressi di servizio su Via Ja- 


entre una usci. 
ja servirà per 


il Cimitero în quei pressi. Am. 
pie zone sono destinate a giar.. 
dino o a futuri ampliamenti. 
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PROSPETTO. PRINCIPALE DELLA BIBLIOTECA NAZIONALE DI BERNA. 


Sui primi di quest'anno “Quadrivio,, si occupò ampiamente in un vasto 
referendum,, al quale presero parte notevoli personalità non solo del campo 
letterario ma anche di quello artistico © architettonico, della necessità di do- 
tare Roma di una Biblioteca Nazionale che non solo corrispondesse în pieno 
alle nuove e più fosse, anche 
monumentalmente, degna della Capitale e del Regime. I pareri, come avviene 
sempre quando si chiede un consiglio, sono stati molti e sovente discordi; tut- 
ti però sono stati d'accordo nell'affermare che la nuova Biblioteca, per essere 
în tutto degna del titolo che dovrebbe avere di “Nazionale,, dovrebbe rias- 
sumere în sè, perfezionandola al massimo, tutta l’esperienza che gli anni han- 
no fornito in materia, attraverso la conoscenza e l'esercizio delle troppo nu- 
merose, anche se tutte importanti, biblioteche italiane 

Mentre riproduciamo qui alcune vedute e planimetrie della Biblioteca 
Nazionale Svizzera eretta a 
Berna nel 1931 dagli archi- 
tetti A, OcschgerJ. Kaufmann 
e E. Hostettler, non sarà vano 
a di 


ndo intellettuale, n 


Niblioreea Nazioliste di Berna «Scorcio della faccina 


‘he è stato scrit- 
to da chi, per la sua compe 
tenza specifica in materia, ha 
diritto ad ogni riguardosa at- 
tenzione. E' intanto noto che 
a Bruxelles è in pieno svilup- 
po il lavoro preparatorio per 
l'impianto ex-novo della Bi 
blioteca Albertina, la nuova 
grande Biblioteca Nazionale 
belga. 

Poichè un edificio del ge- 
nere, in qualunque paese del 
globo venga innalzato, dovrà 
rispondere sempre a quei principi generali che sono dovunque e per tutti 
identici, vediamo un pò ciò che pensa al riguardo il Conservatore della Bi- 
blioteca Reale di Bruxelles, Henry Dommartin. Il presupposto base da cui 
parte — e che non può non valere anche per un'eventuale Bilioteca Nazio- 
nale a Roma, — è che una biblioteca del genere non dovrà essere a tipo edu- 
cativo o popolare ma solo esclusivamente a tipo scientifico, e cioè espres- 
samente creata per i ricercatori e per i lavoratori intellettuali. Tale concetto 
ha îl suo rilevante valore per quanto riguarda la soluzione architettonica 
dell’edificio: il quale, infatti, rispondendo a una premessa del genere dovrà 
ad essa ispirare la planimetria generale, i varii disimpegni dei servizi, le grandi 
linee di funzionamento di tutto il complesso organismo. Quindi, il problema 
essenziale che dovrà risolvere l’architetto consisterà sopra tutto nell’ordin 
mento equilibrato di tutto l'insieme dei locali che sono per la maggior part 
în una strettissima dipendenza gli uni dagli altri. Tale problema è tanto pi 
complicato în quanto ad esso vengono ad aggiungersi quello dell'orientamento 
è quello della distribuzione della luce. Il punto di vista estetico, lo stile delle 
facciate, l'armonia delle linee esterne e interne sono questioni tutt'altro 
trascurabili che debbono essere studiate dopo 


che debbono, per così dire, 
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La bit 
zionale di Berna: 
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formare la cristallizzazione finale dell’elaborazione organica” dell’opera. 

Quasi a dare positiva conferma alle surriferite idee del Dommartin, il 
Godet nel sno pregevole studio su “La Biblioteca Nazionale Svizzera, ci in- _ 
forma che la distanza fra gli assi delle scaffalature è di metri 1,50. Questa _ 
misura è stata fondamentale per la costruzione, come lo è il tema per una | 
sinfonia, avendo essa determinato non solo gli assi delle finestre dei maga 
ma anche quelli degli uffici fino alle dimensioni dci saloni per il pub- 
blico dove si riscontrano i multipli di quella misura base,. Cè dunque, con- 
clude il Dommartin, una via da seguire in questo genere di lavori: una via 
non eccessivamente difficile se si vuole riconoscere ancora una volta che în 
questo, più che în quali altro genere di costruzioni, l'interno governa 
V'esterno. 

Ma, oltre a queste consi indole generale, noi troviamo, sempre 
nella interessantissima rivista belga “Architecture et Urbani» 
me, dedicata alla costruenda Biblioteca Albertina, alcune note 
eminentemente tecniche dovute all’arch, Adrien Blomme: poi- 
chè esse si riferiscono alle pubbliche biblioteche in generale, 
crediamo di far cosa grata ai nostri lettori e tare qual. 
che lume nella questione di una eventuale nostra Biblioteca 
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Nazionale riportandone qualcuna fra le più importanti © fra le più aderenti 
al nostro caso specifico. 

Anzitutto, in una biblioteca moderna, è da tener presente la disposizio- 
ne dei magazzini per i libri e rispettive scaffalature. Un perimetro ridotto, 
proporzionale ai mezzi meccanici di distribuzione, presenta un vantaggio in 
confronto ad una disposizione degli scaffali in larghezza il che comporterebbe 
per i libri destinati alla lettura un trasporto orizzontale, prima, ed uno ver- 
ticale, dopo. 

D'altra parte, l’esperienza insegna che la disposizione dei libri non può 
essere immutabile, date le necessità di rimaneggiamento per nuove classifiche 
e nuove catalogazioni: tale rimaneggiamento sarà molto più agevole se i libri 
saranno disposti razionalmente © raccolti con speciali chiusure metalliche fa- 
cilmente spostabili. 

Di grande importanza è altresì la sistema 
blico. Ragioni pratiche (facilità di accesso) e ragioni economiche (ri 
ascensori, corrente elettrica ecc.) indicherebbero il pianoterra come il più adat- 
lettura e per il pubblico. 
he da considerare che gli stessi locali, posti sull’alto dell’edi- 


Artecrazia 5 


LA PIANTA DEL PIANOTERRA 


n 
D0E 


man 
[Gori 


DES ||COCCSOCI 


TÀ | 


(REREEIstA 
nn 
RecoLenO 


EROGESCHOSS [uu 
PIERI 


, possono essere meglio illuminati © soleggiati e godere inoltre del note- 
vole vantaggio di restare più isolati dal rumore e dalla polvere della strada e 
avvantaggiarsi quindi di una più salubre areazione. La seconda soluzione è 
quindi preferibile alla prima, tenuto conto anche che oggi il costo degli ascen- 
sori in marcia è mo data la loro velocità. 

Quale sarà la forma da dare ad una biblioteca moderna? 

Una biblioteca nazionale moderna deve essere situata nel pieno centro dî 
una città: quindi, in un terreno non molto esteso. Ora l’esperienza anche qui 
insegna che le biblioteche a più piani edificate su una superfice approssima- 
tivamente quadrata, sono le più pratiche. Infatti, in questa disposizione, i tra- 
gitti degli addetti alla ricerca dei libri sono i più corti e quindi più rapi 
la consegna dei volumi richiesti, Allora, una torre elevata e a superfice ridot- 
ta risponderebbe bene a queste esigenze: ma occorre non spingersi all’ecces- 
sivo, che diverrebbe assurdo, giacchè non si possono non con- 
siderare il peso importante ripartito per mq. în ogni piano, la 
conseguente capacità di sovraccarico del terreno scelto e il co- 
ato elevato di una costruzione oltrepassante i 10-12 piani la 
cui infrastruttura è onerosa e necessita di pilastri ingombranti. 

Il luogo prescelto dovrà corrispondere anche ad altre 


portanti condizio ioè: dovrà essere centrale, tranquillo; offrire la possibi- 
lità di edificare un’opera bella che non noccia all'ambiente generale di un 
quartiere e che, în pari tempo, riesca degna della Nazione (che la costruisce, 
dello scopo per cui è costruita, del tempo în cui essa sorge; non riuscire di 
ostacolo alla urbanizzazione di un quartiere ma essere invece motivo di abbel- 
limento e di miglioramento. 

Occorre inoltre pensare che il costo di un’opera del genere è tutt'altro 
che indifferente. A parte le spese di espropriazione, le fondamenta, i pilast 
il sottosuolo, il piano terra, i diversi piani, le rifiniture, il riscaldamento, gli 
impianti elettrici, le tubature, i ventilatori, gli ascensori, le migliaia di metri 
di scaffalature metalliche, il mobilio, le decorazioni, i marmi, ecc. 
ecc, elevano la spesa di un edificio del genere a parecchie decine di milioni. 

Sarà interessante riferire qualche cifra comparativa. La costruzione della 
Biblioteca del Congresso a Washington, edificata peraltro con un lusso esage- 
rato, con una cubatura di 270.000 m.3, è costata, nel 1897, 6.345.000 dol- 
lari, vale a dire 33,000,000 di franchi oro. 

Per contro, la costruzione della Biblioteca di Columbia di cubatura sen- 
sibilmente minore è costata nel 1897, 1.106.500 dollari ossia cirea 5.600.000 
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franchi oro. Dal che si deduce quanto siano vasti i limiti di spesa in costru- 
zioni del genere- 

Da quanto si è detto sin qui risulta evidente come la costruzione di una 
grande e degna Biblio problemi, tante di 
quelle difficoltà, tante di quelle esi non soltanto di ordine estetico e 
pratico ma anche economico e urbanistico che una decisione în merito deve 
esser presa soltanto a segu scrupoloso e severissimo. 

Per quel che concerne il caso specifico di una Biblioteca Nazionale i 
Roma, crediamo che un punto capitale da studiare a fondo sia la sua ub 
cazione. I competenti affermano, come abbiamo visto, che, per edifici del g 
nere, due requisiti sono assolutamente necessari: la centralità e la tranquil- 
lità del luogo: due termini antitetici se xi pensi che i centri delle città mo- preferite (e 
derne hanno quel certo che di babelico in assoluto contrasto con la tranquil- 

lità. 
See AE Altro ‘punto. importano 4 + 

siva i Mist Vestetica dell’edificio. Roma sonia 
è funa città “sui generi PES 
Essa accoglie e coi Arson e Sisi 
nella cornice dei suoi secoli MILANO 
a, l'antico e il mos 
Non è dunque lo stile che 
può arrecare preoccupazioni 
bensi la proporzionalità dell’e- 
dificio rispetto ai monumenti 

circostanti 
Il che ha tanto più valore 
se sî considera che nel centro 
ittadino l’area non può es- 
sere vastissima e quindi la 
costruzione deve riacquistare 
in altezza ciò che perde in 

estensione. 

I problemi d’indole interna connessi allo sviluppo delle piante e al di- 
simpegno dei servizi hanno anch'essi la loro importanza capitale ma, rientran- 
do nell’esclusivo ordine tecnico, esulano delle nostre considerazioni estetiche, 
urbanistiche e ambientali. 

Comunque, se il nuovo grandioso edificio di una Biblioteca Nazionale 
in Roma dovesse erigersi, simo certi che non potrà non essere in tutto degno 
della Capitale d’Italia e del Regime. 

Artisti degni e capaci, nella nuova generazione, per fortuna non ci man- 


o di un esan 


pittura 


can 


competenti specifici, adatti ad 
tetti, possiamo enumerarli a dei l'enorme beneficio di 
possedere noi soli italiani un Uomo, la cui mente, rischiarata dalla divina 
scintilla del Genio, può e sa vedere meglio di tutti, oltre tutti î confini. 

Tanto dunque quanto basta per auspicare il sorgere della grande ca- 
sa di tutte le scienze, certissimi della sua riuscita in una perfetta opera 
d'arte e di funzionalità. 


rchi- 


9 solatori în vetro 
speciale 


Folembray 


Tipi rigidi © 
sospesi per quae 


unqueapplicazio» 
ne alta è bassa 


ver il Centro di propaganda artistica internazionale istituito da ‘’Artecrazia,, (' 


tensionte 
Pezzi in vetro 
stampato 


Società Anonima 
Italna Isolatori 
USolembray 
SY Mila no 


pagina 8 # Via GL Negri, 4 


sE 6 Artecrazia 


ne ad una qualunque inclina- 


Problemi urbanistici% 


Vogliamo vede 


nesso mente marcare tale fisio ? Mettiamo in evidenza la zione relativi 


benefico esiste ti à di q 
GAETANO esilizio ed îl tr li al- durezza de 
trato? la vita corrente: chiese, uNici ci. Torino 300 - 1000 


GUARNATI asta collocare e sviluppare _ postali, bancari, ami 


il problema fornendole razionalmente de- densi 


sta massi, nella gli edifici, pozzi e cortili che 
cifre ammonitri- 


ico decen- gli organismi indispen: ò ricavare facilmen- 
le frutto di quotidia 


istrati- per etta 


1 centri operaî nella zona delle £/y/2£ 4 ieueua DELLA eyes Di zione. Il diagramma 
ui falibriche per eliminare la p SALIRÀ vid 
correnza period or 4 
ROW ra € continua delle masse la- SRO 
vor ] centro, mentre ii im nen 
costruendo e collegando oppor- grado può salire la temperatu- 
tu ti ra per accumulo di calore so- 
con gli scalî marittimi, pra una terrazza chiudente un 
gabili, ferroviari e, nel futu- edificio con tre differenti siste. 
ro, aerei, si allontanerebbe il mi di copertur 
trafico pesante, In base a ciò i fabbricati 
Allo stesso fine si Manno subito un'adeguata evo. 
be, qualora si ripartissero at- luzione nella disposizione co. 
torno al baricentro urbano, struttiva, passando dal cortile 
entro un raggi #0 al cortile aperto e final- Scan per toletta in glllo è bron 
ampio, tutti gli editici pi mente ai fabbricati lineari. con teppeeserte © 
modo da tri boe Gli spazi verdî, inine, la eu VOITUN + 
chi e più distinti collegamenti funzione salutare è indiscuti. "be !* ANTIOHODAL 
11 decentramento non wi limi bile, debbono penetrare sîn do- 
olo al traffico, ma si deve an- ve è consentito dalla superfi 
che estendere all’abitazion libera con ottima ubicazione e 
razionale distribuzione. 
LcnolE | IGFet; mercati; e così a, SERE 
Lia di conforto che sa di 
i e di contemplativo di 
a tale | biamo coneludere quando nelle De ea RE UTI dI 
si potrà Jo nostre città in media non a SA 
‘aspetto de. le 2 mq, di arca ina 
per abitante: I 
roi lia in media 21 mq. ra 
te; Brooklm £ È 
TERMOLUX ALARE Lì. Oaoy DB più di 100.000 
DISSI dra SO; Amburgo 100; Chica. bitanti (i cuì solo 3 intorno 
evettota e di Washington 130; da MEI SERE 
dito erclunva della tolto Milano che dispone 9i 30000 AI 
È di (0 mq. per abitante, s0l0 Me Lie. mentre 
RESERE ip; pol: 6; CEREA OA si A prenaa ‘da 1000 a 5000 abitanti. 
VETROFLEX EL ogfiolnsioWitali oto olo ia Per quenta costrizione degli “ty cenere tamumta Que CNIL IL 
erà l'aspetto della città av oppio 0 effetti bene Arta: del’ AIRSA enorme. matta Chs din LINOLEUML( 
vedi rivela _l'abili sole, per le a Ritmo rammenta in ANTICORODAL 
Ognano di questi quartieri i quale fisserà la misnra condizioni urbanist i i RILLIE 
dovrà a gli interrogativi con l'inten- 
ne tut dimento di trasportare i sa 
spore dî ottimi col cipi di organizza 
ti; nessun aspetto, artistico, ana nella fumi Ua Groppo di. ssipioali cerunish 
, economico, di colle queste cellule slo" omo fuso prodialoe. dalla i 
pto potrà i traseu sana Ditta RICHARD GINORI 
rato, in quanto in essi vive e politica che sta sa 
la parte più numerosa della te alla base della p 
Cure: attenersi ancora _il nostro po] e. 
iniamo la figura 1 e tica sede, e quando, di- iorni montani e mari tratterà di 
1 bis, di facile intuizione, ove sen” co ni, aî sanatori ove necessario, | Paesana, mini 
i quartieri periferici. hanno yraqualità, dovrà allargarsi in alle cure radioscopiche ed ar. 4 è sempre nrbanist e 
l'aspetto di vere borgate satel. fino o più centri be tiiiciati, E pensa postu tudi 
scuna con caratteristi- nati e coordinati in zone del stro paese è t cute con gli 
dipendenza, pur re- tutto nuove, con la sicu ti del mondo! 
stando in diretto colle; DIES IUE onaieni ut alcune zone sî è visto pas: 
n prossimo do laboratori. dell'urbanista deb. “Me il primato antiigienico e 
tratto bono ese della morta à alla 
di Siccome! campagna ele 
risa a figura 2 mostra come pos- menti salutari dell po- 
SARE tra cole PS" resero arginare tale doloroso 
10 1o sviluppo nella sua pre- } fe progresso, In Lo si è 
vista eficaela, Ogni bo ii LITI III SS» verificata tale Inversione cd in | 
una fanzione i $ RESO 
diversa dal oltre che în. i 
dipen tre il proble 
ma del traffico non dovrà es- wo rimescolto di 
e sopravvalutato în confro | 
Gli apparecchi to dell'edilizio. su interpretazione di compli. 
È ‘architettura non la îl solo cate ed inutili statistiche 
Ho lp casio rinata IENE Î 
ne estetica in sede puramen getti smisurati che în | 
planimetrica tralasciando nel- scono la realtà, m 
a prismi per illa partitivo dei volumi deg vasta cultu dia respiro Ì 
Mimazione costru» eri quartieri e borgate, m ad una larghezza di vedute tali 
deve con pi ele no * — 7 da rendere orgogliosi dell 
zione StagNA  nropore Io slancio nel- x Sa puella VAR sponsabilità di fronte | 
all'acqua e alle elevazione della coordinata del suolo cittadino è sa fissarsi l’orientazione e il temporanei ed al giud! I 
poloere . “.  zenitale, d abitazioni; ma jor rapporto geometrico, in una sana valutario. | 
Società Anonima 8 attualmente non possa: _comeai presentano queste, epe- at buon fini solari, tra Lal île sinfonia delle î 
; E mo disporre di autentiche cit. cialmente per il popolo ope. tezza dei fabbricati e a | 
(CLI | necessiterà logica. raîo che è la parte più nume. ghezza della strada in relazi Ing. P. COLLURA | 


” Solembray, 


Rit: dani Questa pagina sarà dedicata all'arredamento della. casa 


PI = it init tr cri 


Artecrazia 


Li 


BAZ A N- 
TINISMI 


Gli aggettivi « funzionale » 
© «razionale » adoperati. per 
definire i carattori dell'a; 
chitettura moderna, rispondo- 
no ad una specifica applicazio. 
ne del 
più ampio e più comprensito, 
usato, fin dai tempi più To 
tani, per significare, fra Val- 
tro, perfetta 
fra îl mezzo e il fine. 

Per questo l'architettura 
greca è perfettamente funzio. 
nale e razionale, come 10 è 
quella ogivale 
le due è poi 
una. qualsiasi. mancan 
gica vi; tutto è squisitamente 


sinonimo «logica » 


Ta risponTenz 


in nessuna del- 


le riscontrare 


«To 


studiato, ponderato, calcalato, 
equilibrato; nessun elemento 
superfluo; la tecnica è arte, 
perchè l'estetica è sposata alla 
ciò 
pacifico, se l'architettura mo- 


matematica, premesso © 


derna vuole veramente chia- 


morsi « funzionale » © « razio» 


, come quelle, es 
o altrettanto logica, 
niere, per- 


sere aln 


a fatti e non a chit 
chè è altrettanto pacifico che, 


oygi, a chiacchiere, i grandi ar- 
a fatti 
pochi 


La passione per il nuoro ad 


chitetti sono molti è, 


pochî, desolantemente 


ogni costo bene spesso fa di. 
menticare due cose: la riapon- 
denza della forma allo scopo ; 
la” rispondenza dei materiali 
alla forma, 
Dalla - prima 


grandi 6 le piccole iogicità 


derivano _ to 


dalla mancanza di organicità 
costruttica agli edifici sensa 
cornicione è senza goccialatoi, 
con i muri estorni esposti al 


lavaggio delle a 


che, non trovando ontacolo nei 
cappelli delle finestre, scorro. 
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